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1   B
ellano

 
 

P
esa Veg

ia
5 gennaio

È
 una rievocazione storica, che si 

ripete da 400 anni, del cam
bio di pesi e 

m
isure avvenuto durante la dom

inazione 
spagnola e del viaggio a C

om
o di una 

delegazione di bellanesi per chiedere di 
m

antenere i valori vecchi, coronata dal 
successo. A

ncora oggi si celebra questo 
evento con il corteo dei R

e M
agi, la corsa 

delle P
ese lungo il paese e con l’arrivo del 

governatore a bordo della “lucia” (tipica 
im

barcazione) e la lettura dell’editto dal 
balcone del M

unicipio. 

“P
esa V

eg
ia”

5th January

It is the historical re-enactm
ent, w

hich 
has been unchanged for 400 years, of 
the change of w

eights and m
easures 

occurred during the S
panish dom

ination 
and the trip to C

om
o of a delegation of 

people from
 B

ellano to ask to m
aintain 

the old values, crow
ned w

ith success. 
Even today is celebrated this event by 
staging the procession of the W

ise M
en, 

the race of the “P
ese” through the streets 

of the village, all enriched by the arrival of 
the governor on a “lucia” (traditional boat) 
and by the reading of the edict from

 the 
balcony of the tow

n H
all.

2   P
rem

ana 
 

C
avalcata e canto

 d
ei Tre R

e
5/6 gennaio

È
 un rito tradizionale e folcloristico con 

protagonista la C
avalcata dei Tre R

e in 
corteo nell’antico nucleo di P

rem
ana 

m
entre si cantano le strofe del canto “N

oi 
siam

o i tre R
e”, straordinario esem

pio 
di vocalità alpina. Il giorno dell’E

pifania, 
al term

ine della M
essa delle ore 18, i 

Tre R
e si congedano e il canto risuona 

nuovam
ente, all’interno della chiesa, 

con una potenza fonica im
pressionante 

sostenuta anche dal suono dell’organo.

R
id

e an
d

 C
h

an
t of th

e T
h

ree K
in

g
s

5th /6th January

It is a traditional and folkloric rite, the heat 
of w

hich is the R
ide of the Three K

ings 
in the old tow

n of P
rem

ana w
hile singing 

“N
oi siam

o i tre re” (W
e are the three 

kings), extraordinary exam
ple of A

lpine 
Vocality. O

n the Epiphany D
ay, at the end 

of the m
ass at 6pm

, the W
ise M

en leave, 
and the song is played once again inside 
the church, w

ith an extraordinary phonic 
pow

er supported by the O
rgan.

3   E
sino

 Lario
 

 

La N
o

tte d
ei M

ag
i

P
rim

a settim
ana di gennaio

I tre R
e M

agi, a cavallo, sono scortati da 
un corteo dall’alto del paese. P

assano 
dal C

astello di R
e E

rode fino ad arrivare al 
presepe vivente. A

lla festa prende parte 
tutta la popolazione e la sua preparazione 
assorbe gran parte del periodo natalizio. 
È

 occasione anche per assaporare tipicità 
gastronom

iche. 

W
ise M

en
 N

ig
h

t
First w

eek of January

The three W
ise M

en, riding horses from
 

the top of the village, are follow
ed by a 

procession, to arrive first to K
ing H

erod 
C

astle, and finally to the N
ativity P

lay. 
Everybody in tow

n takes part to the 
celebration and its preparation lasts for 
alm

ost all C
hristm

as holidays. D
uring 

this celebration it is also possible to taste 
traditional food. 

4   C
astel S

an P
ietro

 
 

C
avalcata R

e M
ag

i
6 gennaio

La prim
a edizione si è svolta nel 1965. A

 
C

astel S
an P

ietro i tre R
e M

agi, arrivano 
a cavallo, accom

pagnati da pastori con 
capre e pecore, il giorno dell’E

pifania e 
distribuiscono dolci ai bam

bini sul sagrato 
della chiesa parrocchiale. 
D

opo la sfilata, i partecipanti entrano 
in chiesa per assistere a una breve 
cerim

onia religiosa e ricevere la 
benedizione e bacio del B

am
bin G

esù.

T
h

ree W
ise M

en
 rid

in
g

6th January

The first one took place in 1965. In C
astel 

S
an P

ietro the Three W
ise M

en arrive on 
horseback, accom

panied by shepherds 
w

ith goats and sheep, on the day of the 
Epiphany and distribute sw

eets to the 
children in the churchyard of the parish 
church. 
A

fter the parade those taking part com
e 

into the church to attend a short religious 
cerem

ony and receive the blessing and 
kiss of the Infant Jesus.

2   P
rem

ana 
 

O
l d

i ‘lla nef 
11 gennaio

“O
l di ll’a nef” ossia “Il giorno della 

neve” è la ricorrenza di un voto che si 
rinnova dal 1863, quando il giorno 11 
gennaio un’enorm

e valanga si staccò 
dalla m

ontagna precipitando fino al 
lim

itare della chiesa parrocchiale di 
S

an D
ionigi, dove si stava celebrando il 

sacrificio divino. Lo scam
pato pericolo 

fu festeggiato da allora con la prom
essa 

alla M
adonna della N

eve di ricordare quel 
giorno ogni anno con il canto del “Te 
D

eum
” al term

ine della m
essa.

O
l d

i ‘lla n
ef 

11th January 

“O
l di ll’a nef” m

eans “The snow
 day”, 

and it is the celebration of a vow
 of 

1863, w
hen on the 11th January a huge 

avalanche felt dow
n from

 m
ountains to 

alm
ost reach S

aint D
ionysus C

hurch, 
w

here they w
ere celebrating the M

ass. 
The narrow

 escape has been celebrating 
since w

ith the prom
ise to O

ur Virgin of the 
S

now
 to sing every year the “Te D

eum
” at 

the end of the m
ass. 

5   R
iva S

an V
itale 

 

S
ag

ra d
el B

eato
 M

anfred
o

 S
ettala

U
ltim

a dom
enica di gennaio

Il beato M
anfredo fu un nobile che visse 

erem
ita sul M

onte S
an G

iorgio. A
 lui sono 

attribuite diverse grazie, com
e quella di 

aver trasform
ato le pietre in pane durante 

il periodo di carestia. La sua festa è 
una delle ricorrenze religiose più sentite 
localm

ente e in m
em

oria dell’episodio 
m

iracoloso ogni anno si distribuisce tra 
gli abitanti del borgo il pane benedetto e 
si venera il corpo conservato in una teca 
dietro l’altare. 

C
eleb

ration
 of B

lessed
 M

an
fred

o 
S

ettala
Last S

unday of January 

B
lessed M

anfredo w
as a noblem

an 
w

ho lived as a herm
it on S

an G
iorgio 

M
ountain. H

e is believed to be the author 
of som

e graces, such as transform
ing 

stones into bread during the fam
ine. This 

celebration is one of the m
ost heartfelt 

in the area, every year in the village it is 
distributed blessed bread, and people 
w

orship the blessed body, stored in a 
glass case placed behind the altar. 

6   Trem
enico

 in Valvarro
ne 

 

P
ro

cessio
ne d

i S
ant’A

g
ata

5 febbraio

D
urante la processione gli stendardi 

delle confraternite, i cilostri, le grandi 
croci dorate ondeggiano m

entre il corteo 
si snoda per le vie del paese fino alla 
chiesa. Le donne nel costum

e tradizionale 
si alternano a portare la statua della 
santa m

entre risuona il canto dell’inno di 
S

ant’A
gata, le m

arce religiose della banda 
e le cam

pane suonate con la tastiera. 

P
rocession

 of S
ain

t A
g

ath
a

5th February

D
uring the procession the confraternities’ 

banners, the “cilostri”, the big golden 
crosses, sw

ay, w
hile the parade slow

ly 
w

inds through the village streets to the 
church. W

om
en in traditional costum

e 
alternately carry S

aint A
gatha statue, 

w
hile the singing of the hym

n of the S
aint, 

the religious m
arches played by the band 

and the bells played w
ith the keyboard, 

resound. 

7   S
ueg

lio
 in Valvarro

ne 
 

C
arnevale d

i S
ueg

lio
S

abato grasso

È
 una delle feste più sentite dagli 

abitanti della Valvarrone; è anim
ata 

dalle elaborate m
aschere tradizionali: 

i “C
rapun”, le m

aschere anim
alesche 

e varie m
aschere “doppie” (persona e 

pupazzo). A
ccom

pagnate da un gruppo 
di m

usicisti, le m
aschere raggiungono i 

paesi circostanti e si ritrovano verso la 
sera a S

ueglio per il m
om

ento clou della 
festa, quando si m

angia la “m
easce” e si 

danza fino a tardi.

C
arn

ival of S
u

eg
lio

S
hrove S

aturday

It is one of the m
ost heartfelt celebrations 

by the inhabitants of Valvarrone; is 
anim

ated by elaborated traditional m
asks: 

the “C
aprun”, anim

al m
asks and other 

various “double” m
asks (a person and a 

puppet). The m
asks w

ith a m
usic band 

reach the surrounding villages and m
eet 

back in S
ueglio tow

ards evening for the 
highlight of the celebration, w

hen it’s tim
e 

to eat the “m
easce”, and people dance 

until late in the night. 

8   Lig
o

rnetto
 

 

S
ag

ra S
an G

iusep
p

e
19 m

arzo

A
ppuntam

ento annuale che, il 19 m
arzo, 

congeda l’inverno e saluta la prim
avera.

H
a luogo sul sagrato antistante 

all’oratorio di S
an G

iuseppe e si articola 
in tre m

om
enti: la novena, che inizia 

nove giorni prim
a con altrettante funzioni 

religiose di m
attino presto; il m

aestoso 
falò propiziatorio della vigilia, allestito 
dagli uom

ini e accom
pagnato dal fascino 

dei fuochi d’artificio e infine la funzione 
solenne “in die”.
D

urante la sagra si possono degustare 
specialità tipiche.

S
ain

t Josep
h

 Fair 
19th M

arch

A
nnual event that, on M

arch 19, bids 
farew

ell to w
inter and w

elcom
es the 

spring.
It takes place in the churchyard in front 
of the oratory of S

an G
iuseppe and is 

divided into three parts: the novena, 
w

hich begins nine days earlier w
ith nine 

early m
orning religious services; the 

m
ajestic propitiatory bonfire of the vigil, 

set up by the m
en and accom

panied 
by the delightful firew

orks and finally the 
solem

n service «In die».
D

uring the fair you can taste typical 
specialities. 

9   M
end

risio
 

 

S
ettenario

 d
i M

end
risio

C
hiesa di S

an G
iovanni 

U
ltim

a settim
ana di Q

uaresim
a (rito 

rom
ano), ore 19.30

U
na tradizione tuttora fortem

ente radicata 
a M

endrisio e che trova le sue origini a 
partire dal 1477 grazie ai S

ervi di M
aria.

P
er una settim

ana, ogni sera, nella chiesa 
di S

an G
iovanni B

attista, si ricordano 
i D

olori di M
aria recitando il rosario 

e intonando alcuni canti, fra la quale 
spicca un im

pressionante “S
tabat M

ater” 
tram

andato oralm
ente di generazione in 

generazione. P
er l’occasione il sim

ulacro 
dell’A

ddolorata è rivestito con un abito 
nero “festivo” con decori ottocenteschi 
e sull’altare è m

ontata una scenografica 
A

ncona dell’A
ddolorata.

S
ep

ten
ariu

s of M
en

d
risio 

S
an G

iovanni C
hurch

Last w
eek of Lent (R

om
an C

atholic rite), 
7.30 pm

A
 tradition still strongly rooted in 

M
endrisio, w

hich finds its origins from
 

1477 thanks to S
ervites. 

For one w
eek, every evening in the 

church of S
an G

iovanni B
attista, w

e 
rem

em
ber the S

orrow
s of M

ary reciting 
the rosary and intoning som

e songs, 
featuring the im

pressive «S
tabat M

ater» 
handed dow

n orally from
 generation 

to generation. For the occasion, the 
sacred im

age of O
ur Lady of S

orrow
s is 

covered w
ith a «festive» black dress w

ith 
nineteenth-century decorations and on 
the altar is m

ounted a scenic A
ltarpiece of 

O
ur Lady of S

orrow
s. 

10   C
o

ld
rerio

 
 

La P
assio

ne d
i C

o
ld

rerio
Il M

ercoledì santo

È
 nata nel 1945 e ha assunto negli 

anni un alto livello di spettacolarità, nel 
rigoroso rispetto del racconto della 
P

assione che si ritrova nei Vangeli. O
ltre 

150 personaggi in costum
e sfilano dalla 

chiesa della M
adonna del C

arm
elo verso 

il centro paese.
Le varie scene dram

m
atiche hanno luogo 

sullo sfondo naturale del colle C
iossetto. 

La rievocazione ha inizio con la cattura di 
G

esù nell’orto dei G
etsem

ani e prosegue 
con i principali episodi fino alla condanna 
voluta dai G

iudei. L’ascesa al C
alvario è 

il preludio della C
rocifissione, m

om
ento 

culm
inante della rappresentazione.

T
h

e P
assion

 of C
old

rerio
H

oly W
ednesday

It w
as initiated in 1945 and has becom

e 
a great spectacle over the years, strictly 
faithful to the story of the P

assion found 
in the G

ospels. O
ver 150 costum

ed 
characters parade from

 the church of the 
M

adonna del C
arm

elo to the tow
n centre.

The various dram
atic scenes take place 

against the natural background of the 
C

iossetto hill. The com
m

em
oration 

begins w
ith the arrest of Jesus in the 

G
arden of G

ethsem
ane and continues 

w
ith the m

ain episodes up to the 
sentence passed by the Judaeans. The 
ascent to C

alvary is the prelude to the 
C

rucifixion, the culm
inating m

om
ent of 

the representation. 

9   M
end

risio
 

 

P
ro

cessio
ni d

el G
io

ved
ì  

e Venerd
ì santo

G
iovedì e Venerdì santo

Le P
rocessioni della S

ettim
ana S

anta si 
svolgono nel centro storico di M

endrisio 
fin dal S

eicento. Le vie sono illum
inate 

dalla luce dei “Trasparenti”, dipinti su 
tele illum

inate dall’interno, raffiguranti 
scene della P

assione. La processione del 
G

iovedì, “Funziùn di G
iüdee”, rappresenta 

la “V
ia C

rucis” di C
risto che sale al 

C
alvario; in quelle del Venerdì, “E

ntierro” 
(funerale), sfilano 700 persone con 
em

blem
i della P

assione e i sim
ulacri del 

C
risto m

orto e della Vergine addolorata, 
accom

pagnati da bande m
usicali. 

P
rocession

s of H
oly T

h
u

rsd
ay an

d
 

H
oly Frid

ay
H

oly Thursday and H
oly Friday

S
tarting from

 XV
II century, P

rocessions 
during the H

oly W
eek take place in 

M
endrisio old tow

n. S
treets are lit by 

the light of “Trasparenti” painted on 
canvas lit form

 the inside, representing 
scenes taken from

 P
assion of C

hrist. 
H

oly Thursday procession, “Funziùn 
di G

iüdee”, represents the S
tations of 

the C
ross of C

hrist carrying the C
ross. 

D
uring H

oly Friday procession, “Entierro” 
(funeral), 700 people m

arch carrying 
sym

bols of the P
assion and statues of 

C
rossed C

hrist and O
ur Lady of S

orrow
s 

escorted by m
usical bands. 

2   P
rem

ana 
 

P
ro

cessio
ne C

o
rp

us D
o

m
ini

La dom
enica successiva al giorno 

liturgico del C
orpus D

om
ini

A
l term

ine della m
essa solenne celebrata 

nella chiesa parrocchiale  inizia la 
processione per le strette vie della parte 
vecchia del paese. Le donne indossano 
l’abito tradizionale, “ol cotonn”, con 
un fazzoletto bianco che copre loro la 
testa, “lo S

trasciool”. L’intero percorso è 
addobbato con larghi drappi appesi alle 
pareti delle case rivestendole totalm

ente; 
in alcuni punti i tessuti sono appesi anche 
tra una casa e l’altra in m

odo da form
are 

quasi un cunicolo addobbato con fiori, 
im

m
agini sacre, pizzi, quadri e ricordi di 

fam
iglia e piccoli altari.

C
orp

u
s D

om
in

i P
rocession

The S
unday follow

ing the liturgical day of 
C

orpus D
om

ini 

The procession starts after the solem
n 

M
ass in the parish C

hurch, and follow
s 

in the narrow
 streets of the old part of 

the village. W
om

en w
ear the traditional 

costum
e, the “ol cotton”, w

ith a w
hite 

headscarf, the “S
trasciool”. The w

hole 
w

ay is decorated w
ith large banners 

hanged outside the houses and covering 
all the w

alls; in som
e points they are 

hanged also betw
een one house and 

another, in order to create a kind of tunnel 
that is also decorated w

ith flow
ers, holy 

icons, laces, pictures, fam
ily things and 

sm
all altars. 

11   C
ivate 

 

Festa d
ei S

anti P
ietro

 e P
ao

lo
29 giugno o la dom

enica più vicina a 
questa data

Tradizionalm
ente la com

unità di C
ivate 

si ritrova presso la basilica rom
anica 

di S
an P

ietro al M
onte nella festa 

dei santi apostoli e m
artiri. D

opo la 
celebrazione solenne della S

anta M
essa, 

accom
pagnata dalla C

orale S
an P

ietro 
al M

onte, si consum
a un pasto a base 

di pane e pesci fritti. Il pesce ricorda una 
delle attività principali svolte un tem

po 
dagli abitanti di C

ivate. In occasione della 
festa si svolge il «G

ir di S
ant», un percorso 

a piedi per riscoprire le testim
onianze di 

sacralità attorno al C
ornizzolo.

Feast of S
ain

t P
eter an

d
 S

ain
t P

au
l

29th June or the closest S
unday to this 

date

To celebrate S
aint P

eter and S
aint P

aul, 
people in C

ivate traditionally m
eet in the 

R
om

anesque basilica of “S
an P

ietro al 
M

onte”. A
fter the solem

n M
ass w

ith the 
m

usical accom
panim

ent of the C
horus 

“S
an P

ietro al M
onte”, there is a m

eal 
m

ade of bread and deep fried fish. The 
fish w

as one of the m
ain activities in 

C
ivate in the past. D

uring this occasion 
the “G

ir di S
ant” takes place, a w

alking 
path to discover the sacred item

s in the 
area of C

ornizzolo.  

12   Vestreno
 

 

Festa d
ella M

ad
o

nna d
i B

o
nd

o
P

rim
a dom

enica di luglio

Il santuario della M
adonna della P

ietà 
risale al 1677 e sorge in una posizione 
che offre un suggestivo panoram

a sul 
Lago di C

om
o. L’origine della cappella 

sem
bra essere legata ad eventi 

m
iracolosi, alcuni dei quali docum

entati 
da interessanti ex voto.  O

gni anno la 
ricorrenza della Vergine viene celebrata 
con una breve cerim

onia con il canto delle 
Litanie Lauretane e un pasto com

unitario.

Feast of O
u

r V
irg

in
 of B

on
d

o
1st S

unday of July

S
anctuary of M

adonna della P
ietà, built in 

1677, has a breathtaking view
 on C

om
o 

Lake. The origin of the C
hapel seem

s 
to be linked to som

e m
iraculous events, 

som
e of them

 reported by interesting ex 
votos. Every year the Virgin is celebrated 
w

ith a short cerem
ony w

ith the Litany of 
the B

lessed Virgin M
ary and a com

m
unal 

m
eal. 

13   B
rusino

 A
rsizio

 
 

S
ag

ra d
el p

escio
lino

Luglio 

N
el tradizionale e antico paesino lacustre 

di B
rusino A

rsizio, la pesca è da sem
pre 

uno degli elem
enti più vivi. S

ituato ai 
piedi del M

onte S
an G

iorgio sulle rive del 
lago C

eresio, originariam
ente l’econom

ia 
locale era quella tipica dei pescatori.
O

gni anno nel m
ese di luglio il lungolago 

si anim
a di folclore con m

usica e balli e 
si friggono in grossi pentoloni pesciolini 
“varion” o alborelle per tutta la sera.
U

na tipica festa di paese, dedicata alla 
pesca e ai pescatori.

Fish
 Festival 

July

In the traditional and ancient lakeside 
village of B

rusino A
rsizio, fishing has 

alw
ays been one of the m

ost lively 
aspects. Located at the foot of M

onte 
S

an G
iorgio on the shores of Lake 

C
eresio, the local econom

y w
as originally 

a typical fishing econom
y.

Every year in July the lakeside com
es 

alive w
ith folklore, m

usic and dancing and 
the little «varion» or «bleak» fish are fried in 
large pots throughout the evening.
A

 typical village festival, dedicated to 
fishing and to fisherm

en. 

14   M
o

rb
io

 
 

Festa S
anta M

aria d
ei M

iraco
li

29 luglio

La festa è celebrata nella data che ricorda 
il “M

iracolo di M
orbio”. La storia del 

santuario ha inizio nel 1594, quando il 29 
luglio due fanciulle m

alate provenienti da 
M

ilano raggiunsero il colle di M
orbio, per 

chiedere la benedizione del vice-parroco 
locale. M

entre pregavano, apparve 
loro la M

adonna e le guarì. U
na vetrata 

policrom
a, alla som

m
ità dell’abside, 

ricorda quell’evento prodigioso. S
eparato 

dalla chiesa, vi è un piccolo oratorio 
rinascim

entale, dove sono collocati gli 
ex voto. D

urante la festa sono proposti 
nove form

ulari per venerare la m
em

oria 
della M

adre del S
ignore, sotto i titoli 

che esprim
ono la sua cooperazione nel 

prom
uovere la vita spirituale dei fedeli.

Feast of S
an

ta M
aria d

ei M
iracoli (O

u
r 

V
irg

in
 of M

iracles)
29th July

The feast is celebrated the day of the 
A

nniversary of the “M
iracolo di M

orbio“ 
(M

iracle of M
orbio). The sanctuary story 

starts in 1594, w
hen on 29th July tw

o ill 
girls from

 M
ilan arrived on M

orbio hill to 
be blessed by the vice-priest of M

orbio. 
The tw

o girls started to pray w
hen the 

Virgin appeared and cured them
. The 

m
iraculous event is represented by a 

polychrom
atic w

indow
 at the top of the 

apse. A
part from

 the church there is a 
sm

all R
einassance oratory in w

hich are 
placed the ex voto. D

uring the Feast nine 
different religious form

s are proposed to 
venerate the m

em
ory of the M

other of 
the Lord, under the titles that express her 
cooperation in prom

oting the spiritual life 
of the faithful.

15   Intro
b

io
, Val B

iand
ino

 
 

P
ro

cessio
ne d

ella M
ad

o
nna d

ella N
eve

5 agosto

Il santuario acquistò im
portanza nel 

1836 quando gli abitanti vi si recarono 
in processione il 5 agosto per chiedere 
un’intercessione alla M

adonna contro 
l’epidem

ia di colera. O
gni anno si ricorda 

questo im
portante evento con un 

pellegrinaggio verso il santuario che ha 
inizio alle 5.30 del m

attino e prosegue con 
una processione in Valle. 

P
rocession

 of O
u

r V
irg

in
 of th

e S
n

ow
 

5th A
ugust

The sanctuary started to becom
e 

im
portant in 1836, w

hen the inhabitants 
of the village on 5th A

ugust w
ent there 

in procession to ask the Virgin an 
intercession against a cholera epidem

ic. 
Every year is rem

inded this im
portant 

event w
ith a pilgrim

age to the S
anctuary 

w
hich starts at 5.30 A

M
 and follow

s w
ith 

a procession in the valley.

2   P
rem

ana 
 

P
ast sug

li alp
eg

g
i

M
ese di agosto

Il rito del “past” si svolge in giornate 
diverse nei vari alpeggi di P

rem
ana. A

l 
centro di questa tradizione c’è un grande 
pasto collettivo preparato dagli uom

ini 
locali: una m

inestra di riso cucinata nei 
calderoni di ram

e accom
pagnata da vino 

e da altri prodotti dell’alpeggio com
e 

i form
aggi. D

opo il pasto com
unitario, 

iniziano canti tradizionali spontanei che 
coinvolgono tutta la com

unità. 

“P
ast” on

 th
e A

lp
in

e P
astu

res
A

ugust

The rite of “past” takes place during 
different days in the various alpine 
pastures around P

rem
ana. A

t the heart 
of this tradition there is a big com

m
unal 

m
eal prepared by local m

en: a rice 
soup cooked in big brass pots, that is 
eaten w

ith other local products, such as 
pastures cheeses, w

hile drinking w
ine. 

A
fter the com

m
unal m

eal, all the people 
start singing spontaneously traditional 
songs.

16   A
vano

 d
i Trem

enico
 in Valvarro

ne 
 

P
ro

cessio
ne d

ell’A
ssunta

15 agosto

La processione prende avvio al calar del 
sole dal piccolo abitato per arrivare fino 
alla cappelletta detta “del C

antòn” in un 
am

biente naturale di grande suggestione. 
D

urante il tragitto si attraversano gallerie 
oscure, nelle quali è necessario far luce 
con le torce.  Il paese è parato a festa 
con nastri, fiori, tele azzurre alle finestre e 
illum

inati gli angoli. 

P
rocession

 of M
ary of A

ssu
m

p
tion

15th A
ugust

The procession starts at the sunset 
from

 the sm
all village, and arrives at the 

sm
all “del C

antòn” chapel, in a natural 
environm

ent of rare beauty. A
long the 

w
ay, people pass through dark tunnels 

holding torches. The village is decorated 
for the feast w

ith ribbons, flow
ers, light-

blue banners hanged on the w
indow

s 
and lights in the corners. 

17   C
rem

eno
 

 

P
ro

cessio
ne d

i S
an R

o
cco

16 agosto

D
al 1836 ogni anno nella giornata del 

16 agosto la parrocchia di C
rem

eno 
si raccoglie attorno a S

an R
occo che, 

secondo la tradizione, diede la grazia 
debellando il colera. La statua viene 
portata lungo le vie del paese, pregando 
la fine della pestilenza e facendo 
devozione e riconoscenza a S

an R
occo 

per le intercessioni ricevute. 

P
rocession

 of S
ain

t R
och

16th A
ugust 

S
ince 1836, on 16th A

ugust, the parish of 
C

rem
eno gathers around S

aint R
och that, 

according to tradition, gave the grace and 
eradicated cholera. The statue of S

aint 
R

och is carried along the village streets, 
praying for the end of the plague, and 
thanking S

aint R
och for the intercession. 

18   C
alao

lzio
co

rte 
 

Festa d
ella M

ad
o

nna d
el Lavello

8 settem
bre

La festa del S
antuario del Lavello è 

tradizionalm
ente la ricorrenza liturgica 

della N
atività di M

aria, che cade il giorno 
8 settem

bre. N
ei prim

i quindici giorni del 
m

ese, il com
plesso conventuale si anim

a 
di una festa che alterna m

om
enti sacri, 

iniziative culturali e attività di divertim
ento 

di vario genere.

C
eleb

ration
 of th

e V
irg

in
 of Lavello

8th S
eptem

ber

The celebration of the S
anctuary of 

Lavello is traditionally the liturgical feast 
of the N

ativity of the Virgin, on the 8th 
of S

eptem
ber. D

uring the first half of 
the m

onth, the C
onventual com

plex is 
anim

ated by sacred m
om

ents, cultural 
events and various entertainm

ent 
activities. 

9   M
end

risio
 

 

S
ag

ra d
el B

o
rg

o
U

ltim
o w

eekend di settem
bre 

N
ell’ultim

o fine settim
ana di settem

bre è 
organizzata la S

agra del B
orgo: tre giorni 

di festa nel centro storico di M
endrisio per 

riscoprire  tradizioni, costum
i, usanze e 

prodotti del territorio.
La città di M

endrisio è, ancora oggi 
nota com

e il “m
agnifico borgo”. Il 

centro storico è caratterizzato da vicoli 
suggestivi, case tipiche con corti interne e 
tetti in cotto, chiese m

edievali e barocche. 
U

na festa popolare tradizionale per 
celebrare la vendem

m
ia e il vino locale. 

B
orou

g
h

 Festival
Last w

eekend of S
eptem

ber 

The B
orough Festival is celebrated in the 

last w
eekend of S

eptem
ber: three days of 

festivity in the historic centre of M
endrisio 

in order to discover the traditions, 
custom

s, habits and products of the area. 
The city of M

endrisio is still today know
n 

as the «m
agnifico borgo». The historic 

centre is characterised by fascinating 
alleys, typical houses w

ith internal 
courtyards and terracotta roofs, m

edieval 
and baroque churches.  A

 traditional folk 
festival created to celebrate the vintage 
and local w

ine. 

19   Valle d
i M

ug
g

io
 

 

S
ag

ra d
ella castag

na
M

età ottobre 

S
i svolge ai piedi del M

onte G
eneroso, 

ogni anno a m
età ottobre e sem

pre in un 
com

une diverso della Valle di M
uggio. È

 
un appuntam

ento m
olto atteso e sentito 

per valorizzare la castagna gustata in 
tutte le sue declinazioni: dalle tradizionali 
caldarroste, alla zuppa di castagne, al 
castagnaccio, alla m

arm
ellata e anche 

alla birra. 
V

iene inoltre dato risalto ai m
estieri 

artigianali e contadini del passato.

C
h

estn
u

t Festival
M

id-O
ctober

It takes place at the foot of M
onte 

G
eneroso, every year in m

id-O
ctober and 

alw
ays in a different m

unicipality in the 
Valle di M

uggio. It is a eagerly aw
aited 

event to valorise the chestnut w
hich is 

enjoyed in all its form
s: from

 traditional 
roasted chestnuts, to chestnut soup, 
chestnut cake and jam

 and also beer. 
It also em

phasises the artisan and 
peasant crafts of the past.

20   O
g

g
io

no
 

 

Fiera d
i S

ant’A
nd

rea
La settim

ana precedente l’ultim
o lunedì 

di ottobre

D
a oltre 400 anni, si tiene una grande 

fiera detta in dialetto “Ferùn”. Fu istituita 
nel 1614 dal governatore spagnolo 
Filippo III: l’editto, che significava un 
grande sviluppo del com

m
ercio e 

dell’econom
ia locale, è tuttora proclam

ato 
solennem

ente in apertura dell’evento. La 
fiera conserva la com

ponente zootecnica, 
con la com

pravendita del bestiam
e e 

delle m
acchine agricole.

C
eleb

ration
 of S

ain
t A

n
d

rew
The w

eek before O
ctober last m

onday

For over 400 years, it has been 
celebrating a huge fair called in the local 
dialect “Ferùn”. It w

as established in 1614 
by the S

panish governor P
hilip III: the 

decree, w
hich m

eant a big developm
ent 

for com
m

erce and local econom
y, is 

solem
nly proclaim

ed now
adays at the 

beginning of the celebration. The feast still 
keeps a zootechnical part, w

ith cattle and 
agricultural m

achinery trading. 

9   M
end

risio
 

 

Fiera d
i S

an M
artino

11 novem
bre

La fiera è docum
entata dal 1684 e si 

svolge nei prati di S
an M

artino, nei pressi 
di M

endrisio, ed è organizzata il giorno 
11 novem

bre (giorno di S
an M

artino), 
estendendosi al fine settim

ana che 
precede o che segue.
La fiera di S

an M
artino rim

ane un 
appuntam

ento fisso. Tra bancarelle 
con innum

erevoli prodotti della terra e 
le m

ucche di razza bruna i contadini di 
tutta la regione si ritrovano per vendere e 
com

prare.

S
an

 M
artin

o’s Fair
11th N

ovem
ber

The fair has been docum
ented since 

1684 and takes place in the m
eadow

s 
of S

an M
artino, near M

endrisio, and is 
celebrated on 11 N

ovem
ber (S

t. M
artin’s 

D
ay), extending to the preceding or 

follow
ing w

eekend.
The fair of S

an M
artino rem

ains an event 
not to be m

issed. A
m

ong stalls w
ith 

countless products of the land and the 
brow

n cow
s, farm

ers from
 all over the 

region com
e together to sell, and buy.

O
perazione co-finanziata dall’U

nione E
uropea, Fondo E

uropeo di S
viluppo R

egionale, 
dallo S

tato Italiano, dalla C
onfederazione elvetica e dai C

antoni nell’am
bito del 

P
rogram

m
a di C

ooperazione Interreg V-A
 Italia-S

vizzera
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  Ritualità sacra e profana nell’area prealpina  
del Lecchese e del Ticino 
Sacred and profane rituals in the prealpine area  
of Lecco and Ticino 

1 Bellano
5 gennaio / January
PESA VEGIA

2 Premana

5/6 gennaio / January
CAVALCATA E CANTO DEI TRE RE

11 gennaio / January
OL DI ‘LLA NEF

Domenica successiva al Corpus Domini 
Sunday following Corpus Domini
PROCESSIONE CORPUS DOMINI 

Agosto / August
PAST SUGLI ALPEGGI 

3 Esino Lario
Prima settimana di gennaio / First week of January 
LA NOTTE DEI MAGI

4 Castel San Pietro
6 gennaio / January 
CAVALCATA RE MAGI

5 Riva San Vitale
Ultima domenica di gennaio / Last Sunday of January 
SAGRA DEL BEATO MANFREDO SETTALA

6 Tremenico in Valvarrone
5 febbraio / February 
PROCESSIONE DI SANT’AGATA

7 Sueglio in Valvarrone
Sabato grasso / Shrove Saturday 
CARNEVALE DI SUEGLIO

8 Ligornetto
19 marzo / March 
SAGRA DI SAN GIUSEPPE

9 Mendrisio

Ultima settimana di Quaresima / Last week of Lent
SETTENARIO DI MENDRISIO

Giovedì e Venerdì Santo / Holy Thursday and Holy Friday
PROCESSIONI DEL GIOVEDÌ E VENERDÌ SANTO

Ultimo weekend di settembre / Last weekend of September
SAGRA DEL BORGO

11 novembre / November
FIERA DI SAN MARTINO

10 Coldrerio
Mercoledì Santo / Holy Wednesday 
LA PASSIONE DI COLDRERIO

11 Civate 
29 giugno o domenica più vicina / 29th June or closest Sunday 
FESTA DEI SANTI PIETRO E PAOLO

12 Vestreno
Prima domenica di luglio / 1st Sunday of July 
FESTA DELLA MADONNA DI BONDO

13 Brusino Arsizio
Luglio / July 
SAGRA DEL PESCIOLINO

14 Morbio
29 luglio / July 
FESTA DI SANTA MARIA DEI MIRACOLI

15 Introbio, Val Biandino
5 agosto / August
PROCESSIONE DELLA MADONNA DELLA NEVE 

16 Avano di Tremenico in Valvarrone
15 agosto / August 
PROCESSIONE DELL’ASSUNTA

17 Cremeno
16 agosto / August 
PROCESSIONE DI SAN ROCCO

18 Calolziocorte
8 settembre / September 
FESTA DELLA MADONNA DEL LAVELLO

19 Valle di Muggio
Metà ottobre / Mid-October 
SAGRA DELLA CASTAGNA

20 Oggiono
La settimana precedente l’ultimo lunedì di ottobre 
The week preceding the last Monday of October 
FIERA DI SANT’ANDREA

Ciao, sono Morsetta,  
la giovane esploratrice Momò. 

Hello, my name is Morsetta,  
or Momò the young explorer.

Dai, scopriamo insieme le tradizioni  
del Mendrisiotto e varchiamo i confini 
alla scoperta del patrimonio immateriale 
della provincia di Lecco. 
Un viaggio tra luoghi, persone e culture 
che il mio caro nonno mi ha insegnato 
ad apprezzare.

Come on, let’s discover together  
Mendrisiotto’s traditions and cross 
the borders to know the intangible 
heritage of the province of Lecco.  
A journey through places, people  
and cultures that my dear 
grandfather has taught me to 
appreciate.




